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Dopo la decisione di escludere le industrie umbre dai benefici della legge 

«183»: convocati dalla Regione 
partiti sindacati e industriali 

Il vertice si terrà martedì - Resa nota la delibera di protesta della giunta sulla 
gravissima decisione del CIPE - Le contraddizioni manifestate dalla DC umbra 

Toni durissimi verso l'azienda nella conferenza stampa di ieri a S. Sisto 

/ lavoratori «IBP» non accetteranno 
neanche un'ora di cassa integrazione 

Chiesta la sospensione per 154 alla «Linoleum» 
CULLA GRAVE decisione 
^ assunta dal CIPE sul
la lege « 183 » il presidente 
della Giunta regionale Mani 
ha convocato per martedì 
prossimo un vertice dei se
gretari regionali dei partiti, 
dei sinducati e i presidenti 
degh industriali. Le stesse 
preoccupazioni espresse in 
queste ore dalla Giunta re
gionale sono state manife
state ieri l'altro dall'Associa
zione regionale degli Indu
striali e ribadite ieri sera nel
l'incontro tra l'assessore re
gionale Provantim e i segre
tari regionali dei stndacati 
CGIL. CISL e UIL. France-
sconi, Poniini. Spinelli. su 
una serie di prese di posizio
ne dei rappresentanti degli 
Enti loculi. 

La DC Ita emesso due note, 
una u Perugia ed una a 
Terni. Mentie il segretario 
della Federazione di Terni 
della DC, Lwiantoni. a/fer
ma die « la ve itiluta deci
sione del CIPK è una grave 
sconfitta per tutta la comu
nità regionale » la nota del
la segreta iu della federazio
ne di Perugia della DC af
ferma clic: « la delibera del 
CIPK è diversa da come e 
stata presentata dalla stam
pa e che l'allarmismo diffuso 
dalla Giunta regionale è al 
momento privo di fonda
mento ». 

Alcune considerazioni su 
gueste posizioni della DC. 

O H CIPK ha già deciso, 
non si ti atta quindi di 

ventilate decisioni. Ila deciso 
introducendo la soglia 13. che 
esclude in pratica tutta l'Um
bria industriale e i comuni 
decisi dal consiglio regionale. 
contro la stessa legge (che 
non prevede questo), contro 
una legge che. fa riferimen
to invece alle scelle delle Re
gioni. contro il parere espres
so dalla cammissiane interre
gionale della programmazio
ne economica. 

© Non si trutta di fare al
larmismo. La Giunta re

gionale, i sindacati, gli im
prenditori sono giustamente 
allarmati, preoccupati. Se 
una parte della DC umbra 
non si sente preoccupata del 
fatto che con questa deci
sione si risponde negativa-
mente alle 770 piccole indu
strie che occupano migliaia 
di operai, che hanno già 
chiesto 122 miliardi di inve
stimenti sulla legge «183», 
se non ha la consapevolezza 
che- questa decisione - del 
CIPE può aprire una crisi 
grave, si rende responsabile 
di questo suo atteggiamento. 
£V La DC umbra, anche se 
" con toni diversi, nelle sue 
dichiarazioni, ripropone l'im
pegno che tutta l'Umbria sia 
inclusa nella « 183 ». Ma a chi 
ripropone questo? Alla Giun
ta regionale che ha assunto 
sin • dall'inizio questa posi
zione? A chi lo ripropone se 
e stato il CIPK (fatto tutto 
di ministri democristiani) a 
dire di no a questa posizione 
della Regione (ed ora alle 
scelte responsabili del Consi
glio regionale) che e stata 
quella di includere per i nuo 
vi investimenti quei 30 comu
ni dove ci sono le industrie. 
le domande concrete di in
vestimento. le possibilità rea
ti di insediamento. 

La DC in Umbria dice di 
sostenere tutta la regione 
e da "orna esclude di fatto 
tutta la regione. Ora la DC 
afferma che ci sono spiragli 
aperti. Chiede ad altri che 
modifichino posizione. Cosa 
significa? La posizione che 
ogai va modificata è quella 
del CIPK. che è contro non 
50fo l'Umbria, ma è contro 
tutte le decisioni delle Regio-
tti. bianche e rosse. 

E" una posizione contro la 
stessa legge, che deve servire 
agli investimenti industriali 
e non alla chiusura delle 
fabbriche, ai licenziamenti II 
fatto è che la DC ha alza
to il polverone della dona-
goaia in alcune zone del
l'Umbria e oggi non sa tro
vare giustificazione a que
sto suo attegaiamento. assun
to in sede CIPK. Snerinmo 
che dinanzi alla realtà, alle 
posizioni manifestate obiet
tivamente dalla Giunta re
gionale. dai sindacati, darli 
imnrenditori. la DC nella riu
nione di martedì manifesti 
una posizione responsabile. 
faccia conoscere le sue posi-
sioni e le mantenga con coe
renza in Umbria e a Roma. 

PERUGIA — E' stata resa ufficialmente 
nota la delibera dell'esecutivo regionale sul
la decisione del CIPE. Nel testo sì legge: 
« Tenuto conto che questa decisione pro
duce gravi effetti sull'economia umbra, poi
ché esclude dai benefici della legge I terri
tori di 34 comuni nei quali si concentra la 
quasi totalità delle 770 richieste di finanzia
mento per un totale di 122 miliardi di inve
stimenti e dove- sarebbero concesse agevo
lazioni soltanto per progetti di ammoderna
mento degli impianti esistenti, con gravi 
conseguenze per l'intera struttura economica 
dell'Umbria e per l'occupazione; richiamato 
il documento approvato dalle regioni del 

centro nord nel convegno di Bologna del 2 
luglio 1977; delibera di richiedere al CIPI 
di revocare la decisione citata In premessa, 
ripristinando criteri di determinazione delle 
aree secondo il disposto dell'art. 7 del DPR 
902 nel quale si fa riferimento ai dati medi 
del centro nord e quindi ad un valore pari a 
zero degli indicatori statistici, al di sopra 
del quale i consigli regionali possono assu
mere scelte conformi ai piani regionali di 
sviluppo e di assetto territoriale cosi come 
il Consiglio regionale dell'Umbria ha già 
fatto con una sua delibera del 15 settem
bre 1977». 

Al termine del dibattito in consiglio comunale 

Narni : al PRI la presidenza 
di una commissione consiliare 

I repubblicani hanno dichiarato la loro disponibilità - Ora si tratta di de
f inire tempi e modi - Il dibattito sul funzionamento delie commissioni 

NARNI — Il PRI assumerà a Narni la 
presidenza di una commissione consilia
re. E' questa la conclusione al'.a quale 
ha portato la discussione sul funziona
mento e sul ruolo delle commissioni con
siliari. discussione che ha assorbito per 
intero i lavori dell'ultima seduta del 
consiglio comunale di Narni. La dichia
razione che il PRI è pronto ad assu
mere la presidenza di una delle tre com
missioni. è s ta ta espressa dal capogrup
po del PRI. Stelvio Baiocco, di recente 
nominato segretario provinciale 

Si t rat ta , adesso, di definire 1 tempi. 
i modi. ì programmi in base ai quali 
realizzare questo importante è significa
tivo mutamento nella vita amministra
tiva narnese. Se ne dovrà discutere col
legialmente t ra PCI. PSI. e PRI. Si 
pensa comunque che alla ristrutturazio
ne delle commissioni si andrà nel giro 
di un paio di mesi. Il gruppo comuni
sta lia annunciato che la discussione in
teresserà tut te le commissioni, i cui pre
sidenti sono at tualmente tut t i di desi
gnazione del gruppo comunista. La pri
ma commissione, quella per i problemi 
del territorio è infatti presieduta da 
Francesco Bussetti. la seconda, quella 
per il bilancio, il personale e i servizi 
da Azelio Onofri. e la terza, quella per 
la pubblica istruzione e la sani tà da 
Rita Bontempi. 

Il funzionamento delle commissioni 
era stato inserito nell'ultimo ordine del 
giorno del consiglio comunale, in seguito 

alla presentazione di una mozione da 
parte della DC. Quest'ultima ha pure 
presentato un proprio documento e lo 
ha messo ai voti. Hanno votato contro 
il PCI e il . PSI. mentre il PRI si è 
astenuto. La DC è rimasta così isolata. 
Il documento presentato dalla maggio
ranza è stato invece approvato con il 
voto favorevole anche del gruppo re
pubblicano. che a Narni ha tre consi
glieri su 30. 

Nel documento approvato si dice: «il 
consiglio comunale di Narni si è riunito 
in seduta straordinaria per discutere il 
problema delle commissioni consiliari, ri
badito il giudizio complessivamente po
sitivo sul ruolo assunto dalle commis
sioni stesse nell'economia del lavoro e 
dell 'attività dell 'amministrazione comu
nale, rilevata altresì la necessità di ap
portare alcune modifiche al regolamen
to delle commissioni in modo da assi
curare una maggiore efficienza e una 
più alta produttività si impegna a mo
dificare il regolamento delle commissio
ni consiliari nel senso di introdurre al
l'interno delle stesse il criterio del voto 
di gruppo ». 

Il risultato positivo per quanto ri
guarda i rapporti t ra le forze politiche 
che è stato così ottenuto a Narni ha un 
particolare significato. E' questo un fat
to sostanzialmente nuovo non solo per 
il comune di Narni ma anche in rap
porto ad altre esperienze at tualmente 
in corso In diversi comuni. 

PERUGIA — Il 10 agosto 
scorso l'IBP si era impegnata 
con i lavoratori della Perugi
na su precisi progetti per 
nuovi investimenti produttivi 
nel settore precucinati surge
lati. Proprio In base a quei 
progetti il CdF aveva contrat
ta to l'orario di alvoro per un 
anno. Oggi l'IBP giudi M inat
tuabili gli impegni presi e di 
conseguenza i lavoratori di 
San Sisto non sono disposti 
ad accettare nemmeno un'ora 
di cassa integrazione e nes
sun altro tentativo di attacco 
all'occupazione. 

Questa la novità dell'atteg
giamento dei lavoratori della 
Perugina comunicata ieri 
mat t ina nella conferenza 
stampa del Consiglio di 
Fabbrica. La vertenza IBP va 
dunque verso una fase più 
calda, alla Perugina si è ai 
ferri corti dopo che la multi
nazionale dichiara pubblica
mente di non poter prestar 
fede agli impegni presi. 

« Da due anni come CdF ' 
siamo in lotta per la diversi
ficazione degli impianti e gli 
investimenti: abbiamo firma
to due accordi il 23-2-76 e il 
14-4-77 che ora l'IBP non in
tende rispettare perchè di
chiara di non aver capitali 
propri e di non avere l'ausi
lio della legge per la ricon
versione industriale: secondo 
noi l'IBP intende spostare 
l'asse produttivo verso le sue 
fabbriche estere commercia
lizzando poi in Italia i beni 
prodotti altrove e viceversa. 
mantenendo nel nostro paese 
l'esistente. Se questa è la 
strategia dell'IBP. se il di
simpegno è la risposta alla 
necessità di nuovi investi
menti quale unica s t rada per 
garantire e sviluppare l'occu
pazione. i lavoratori della Pe
rugina sono fin da ora mobi
litati e pronti ad una dura 
vertenza con la direzione del
la multinazionale. Questa vol
ta se saremo costretti ad oc
cupare la sede centrale del
l 'IBP non Io faremo con la 
tenda simbolica ». 

In pochi t ra t t i Sergio 
Grassi, delegato del CdF del
la Perugina, ha cosi riassunto 
ieri mat t ina le preoccupazio
ni e le reazioni dei lavoratori 
dopo il dietro front della 
multinazionale rispetto agli 
accordi sindacali. In concreto 
si parla di iniziative di lotta 
all ' interno della fabbrica, di 
dibattiti con forze politiche. 
istituzionali e sindacali. Il 10 
gennaio il Consiglio di fab

brica della Perugina si in
contrerà con l'assessore al
l'Industria Alberto Provanti-
ni, ma successivamente in
tende farlo anche con la se
conda commissione consiliare 
per proporre un dibattito in 
consiglio regionale sulla 
questione IBP. Continua cioè 
l'azione dei lavoratori per 
coinvolgere sempre più ampi 
settori della cittadinanza sul
le sorti di San Sisto. 

La disponibilità a ricorrere 
allo sciopero e ad altre for
me di lotta — hanno detto 
ieri i delegati del CdF Peru
gina — tra i lavoratori di 
San Sisto è totale, le istitu
zioni umbre sono impegnate 
ali— risoluzione della vertenza 
e nella città l'interesse per la 
questione Perugina sta cre
scendo, ma ormai il il pro
blema dell'IBP non può ri
manere un fatto solamente 
umbro. Se infatti la multina
zionale si avvia realmente 
verso un d,simpegno dall'Ita
lia son in gioco scelte che 
vanno contro gli interessi di 
tut to il Paese. In ogni caso 
— affermano i lavoratori del
l'IBP — l'IBP in Italia non 
ha precluso possibilità per 
per nuove produzioni. 

« Ci hanno fatto vedere 
progetti, studi di mercato, 
parlato persino di quintali di 
carote, di carne necessari per 
produrre 1 pasti pronti surge
lati — ha affermato ieri 
Grassi nel corso della confe
renza stampa — e non a caso 
in virtù di simili proposte 
abbiamo firmato l'accordo 
per l'orario di lavoro ». Oggi 
l'IBP ha cambiato posizione 
o almeno afferma di non es
sere in grado di mantenere 
gli impegni. I lavoratori della 
Perugina son convinti che gli 
spazi per nuovi investimenti 
sono ancora percorribili. 

E' una questione di incapa
cità manageriale da parte del 
gruppo? O. al contrario, può 
in pochi mesi cambiare cosi 
radicalmente una strategia a-
ziendale? Problemi interni al
la famiglia Buitoni e al verti
ce stesso dell'azienda sicu
ramente fanno da sfondo alla 
industria in crisi che non ha 
saputo rinnovarsi. Le strade 
per questo rinnovamento so
no ancora percorribili (i 
nuovi investimenti nel settore 
precucinati sono ancora una 
delle richieste sindacali) 
ammesso che ci siano chiare 
volontà da parte dell'IBP 

Gianni Romizi 

Meno operai, 
più manager 

PERUGIA — Mentre la 
IBP si è chiusa nel mutismo 
per quanto concerne gli im
pegni per gli investimenti e 
l'occupazione, continua ad 
acquisire nuovi dirigenti. E' 
il caso del dott. Gianni Cor-
deio di Montezemolo a cui 
è stata affidata la respon
sabilità del settore alimenta
re dal 2 gennaio come in
forma un comunicato stam
pa del gruppo multinaziona
le. Il dott. Corderò di Monte
zemolo dice sempre il comu
nicato stampa ha 36 anni ha 
completato la sua preparazio
ne presso la Arvard Busi
ness scìiool 

Sempre in data 2 gennaio 
'78 è stato affidato al dott. 

[ Osvaldo Peccini l'importante 
responsabilità del coordina
mento degli acquisti per la 
parte italiana nella società. 

NARNI — Cassa integrazione per 154 lavoratori della società 
Linoleum di Narni scalo: lo ha comunicato ieri mattina la 
direzione del consiglio di fabbrica. La cassa integration* 
scatterà il 23 gennaio e durerà fino al 14 aprile. In questo 
periodo i 154 lavoratori resteranno in cassa Integrazione par 
24 ore settimanali. Soltanto gli operai, quelli della mensa, 
resteranno in cassa integrazione per 36 ore settimanali. 

La Linoleum ha 250 dipendenti, con la cassa integrazione 
per un numero cosi ingente di lavoratori si attua pratica
mente una fermata della produzione. Nel periodo di cassa 
integrazione in effetti lavorerà soltanto un reparto: il re
parto per la cementazione del linoleum. Funzionerà anche II 
magazzino. Tutto il resto del complesso chimico resterà 
fermo per due giorni a settimana. 

La comunicazione, come si diceva, è stata data al consi
glio di fabbrica senza altra spiegazione che non sia quella 
di un eccesso di materiale accumulato nei magazzini. L'aspet
to più preoccupante di tutta questa vicenda è che Sa dire
zione non sì impegna a utilizzare questo periodo per ristrut
turare la fabbrica. Gli impianti della Linoleum sono vecchi 
e cadenti. Ultimamente il Medio Credito Regionale ha con
cosso un mutuo di un miliardo e 600 milioni, con il quale la 
Linoleum avrebbe dovuto costruire un'altra linea di produ
zione. Fino ad oggi non ha però utilizzato questa cifra perché 
per completare l'impianto occorrerebbe un altro miliardo. 

La Montedison, il gruppo al quale la Linoleum fa capo. 
non si impegna però a dare un contributo pari alla cifra 
mancante. La mancanza di prospettive per il futuro ò quindi 
l'aspetto più preoccupante del provvedimento che * stato 
annunciato ieri. Il consiglio di fabbrica si è Immediatamente 
riunito e ha preso contatti con la Federazione unitaria chi
mici provinciale. 

Burrascoso avvìo nel nuovo organismo appena insediato 

Già annullata la prima assemblea 
nel distretto scolastico amerino 

AMELIA — Per il distretto scolastico Narne-
se-Amerino l'inizio è stato burrascoso: la pri
ma assemblea dei rappresentanti dei comuni, 
appena insediata, è stata dichiarata nulla 
dagli stessi partecipanti. 

Come è noto, i comuni devono designare 
i propri rappresentanti nel consiglio distret
tuale della scuola. Tutti i designati del com
prensorio Narnese-Amerino, giovedì pomerig
gio. sono stati convocati dal sindaco dalla 
città capocomprensorio, vale a dire dal sin
daco di Amelia Rino Rosati. Alle 17 la sala 
consiliare era affollata dai numerosi rappre
sentanti dei comuni. C'è stato l'insediamento 
dell'assemblea e degli organismi dell'assem
blea stessa: del presidente • del segretario 
dell'assemblea. Poi si è aperta la discussione. 
Ha preso la parola per primo il compagno 
Giorgio Di Pietro, uno dei rappresentanti 
del comune di Giove. Ha subito proposto di 
dichiarare l'assemblea non valida per una 
serie di motivi: alcuni di carattere legale e 
altri più spiccatamente politici. 

In primo luogo non tutti I comuni si erano 
premuniti di inviare al sindaco di Amelia. 
nonostante in tal senso fossero stati solle

citati, le delibere attraverso le quali si poteva 
verificare la validità delle nomine. In secon
do luogo si erano verificati degli episodi a 
dir poco incresciosi. E' cosi accaduto che ad 
Amelia il gruppo consiliare democristiano 
ha indicato e votato in consiglio comunale 
quale proprio rappresentante un consigliere 
del MSI . Un episodio riprovevole che suona 
offesa al sentimento antifascista dei partiti 
costituzionali. 

Un altro episodio di scorrettezza, sia dal 
punto di vista legale che politico, è accaduto 
a Guardea dove sono stati designati tre rap
presentanti tutti della maggioranza, mentre 
la legge stabilisce che almeno uno debba es
sere della minoranza. 

Quello che è stato messo in rilievo, prima 
di votare sulla non validità dell'assemblea, 
da parte dei compagni che sono intervenuti 
(oltre a Di Pietro, Giorgio Sebastiani. San
dro Sensini) è che comportamenti di questo 
genere rischiano di inficiare la funzione che 
i distretti scolastici dovrebbero avere e che 
è quella di operare una profonda trasforma
zione della scuola. 

I già decurtati 4 miliardi per la 285 non si vedono 

DISOCCUPATI IN PREFETTURA 
Ma questi soldi quando arrivano? 

Esposte al viceprefetto le richieste della lega — Proteste per l'esclu
sione dalle liste degli iscritti sopra i 29 anni — Le iniziative di lotta Una manifestazione di giovani disoccupati 

TERNI - Anche i partiti sostengono la lotta dei metalmeccanici 

Forse sciopero dell'industria 

al termine delle assemblee Firn 
Incontro con tutte le forze politiche - Illustrato il significato delle 10 
giornate di mobilitazione - Si attendono le risposte delle altre categorie 

PERUGIA - - Dopo un inten
so lavoro di contatti e di or
ganizzazione interna le Le
ghe dei disoccupati di tutta 
la regione hanno definito le 
loro scadenze di lotta per l'im
mediato futuro. 

Ieri mattina si sono recati 
dal viceprefetto in delegazio
ne per chiedere un suo in
tervento presso il governo al 
lo scopo di accelerare le pra
tiche burocratiche per i fi
nanziamenti della 285. per al
tro già taglieggiati dal go 
verno. Come si ricorderà in
fatti la Regione Umbria ave
va richiesto 8 miliardi, ne 
sono stati invece concessi so 
lo A t h e dovrebbero bastare. 
secondo il governo, a finan
ziare il piano per l'occupa
zione giovanile nel '78 e nel 
TI). 

I disoccupati hanno inoltre 
posto al vice prefetto il pro
blema dell'espulsione dalle li
ste speciali di giovani che 
hanno superato i 29 anni. Vn 
simile prowedinunto (sem

bra sia stato preso solo in 
Umbria), appare quanto mai 
ingiustificato in quanto pri
verebbe di fatto alcuni giova
ni (il A'c degli iscritti a Pe
rugia) di un diritto di cui 
non hanno potuto godere a 
causa delle lentezze burocra
tiche con cui si è proceduto 
al Tinanziamento dei piani. In 
pratica i giovani nati nel '48, 
verrebbero, in base ad una 
circolare ministeriale, espul
si dalle liste alla cui iscri
zione avevano diritto per lpff-
gc. prima che la 283 fosse 
entrata in funzione. 

Il viceprefetto si è impe
gnato a prendere contatto con 
il governo sulle questioni espo
ste. Il 12 gennaio dovrebbe 
svolgersi un successivo in
contro. questa volta sarà una 
delegazione di massa a recar
si dall'autorità governativa. 
per sapere i risultati ottenu
ti con questa prima iniziativa. 
Ma l'attività delle Leghe non 
finisce certo qui. è prevista 
infatti la manifestazione re

gionale dei disoccupati per i 
primi giorni d febbraio. E' 
stato il Coordinamento regio
nale delle Leghe a deciderlo 
nel corso di una riunione svol
tasi alla Camera del Lavoro. 
Nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi ieri mattina. 
Assuero Becherelli. coordina
tore delle Leghe, ha esposto 
la piattaforma di massima 
sulla quale si andrà alla mo
bilitazione di febbraio. Innan
zitutto prima di quella data 
verranno organizzate manife
stazioni in tutti i compren
sori allo scopo di costruire 
zona per zona, insieme a tut
ti i disoccupati, delle vere e 
proprie vertenze comprcnso-
riali. 

I contenuti generali della 
lotta comunque già si cono
scono e Becherelli li lia sin 
da ieri mattina riassunti. Si 
tratta di dare battaglia, in
sieme a tutti gli altri lavo
ratori. sulla questione IBP, 
sugli investimenti ENEL a 
Pian del Ruschio. sull'utiliz-

zo delle terre incolte (aero
porto di Castiglion del Lago). 
Le decisioni recenti del CIPE 
in materia di finanziamenti 
relativi alla 183 sono state 
duramente condannate dalle 
Leghe. Uno degli obicttivi del
la manifestazione di febbra
io sarà perciò anche quello 
di richiedere una modifica su 
questa questione degli orien
tamenti governativi. 

Infine, ha rietto Becherelli. 
è nostra intenzione lottare 
contro gli straordinari, per il 
ripristino del turn over e per 
imporre un controllo nella 
formazione delle graduatorie 
nelle liste speciali. A questo 
proposito non sono mancate 
le critiche al metodo sin qui 
utilizzato: non si sono tenuti 
sufficientemente presenti i cri
teri di reddito, è stato detto. 
Le Leghe hanno infine riba
dito la loro volontà di entra
re a tutto diritto nelle orga
nizzazioni sindacali. 

Un articolo di mons. Santo Quadri sul passaggio dei poteri dallo Stato alle Regioni 

La 382 e la chiesa: non è più una legge demoniaca 
TERNI — L'« Osservatore Ro 
mano » scrisse, a suo tempo. 
che la legge 382 per il pas
saggio dei poteri dallo S ta to 
alle Regioni e agli altri enti 
locali, era una legge « demo
niaca T>. Leggendo l'articolo 
del vescovo di Temi , monsi
gnor Santo Quadri, che appa
re sull'ultimo numero della 
rivista della amministrazione 
provinciale, ancora fresca di 
tipografia, si ha la confer
ma che questa non era la 
posizione di tu t to il mondo 
cattolico. Per sgomberare il 
campo da equivoci, va pre
messo che l'articolo di Mon-

Lutto 
E' deceduto a San M i r t i n o 

Vi T.-ignsna d. Spo'ero Set t -
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compar to Urt>:oo msrnbro de! 
C o m p i o comprensoriai» d t l 
PCI de!!o s?o et.no. A I compa
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signor San to Quadri, che del 
mondo cattolico è una voce 
autorevole, non rappresenta 
una fuga in avanti rispetto a 
posizioni già espresse dai ve
scovi umbri, tuttavia, rispetto 
a quanto è s ta to sostenuto in 
al t re occasioni dalla par te più 
retriva del mondo cattolico. 
contiene degli elementi di no
vità. 

In primo luogo non c'è un 
giudizio negativo sulla legge 
382: « i attolici impegnati 
nella vita civile — è questa 
la prima « riflessione » del 
vescovo — hanno sempre so
stenuto la validità dell'istilli 
to regionale come espressio
ne non solamente del decen
tramento dello Stato ma s> 
prattutto dell'autonomia vita
le delle diverse comunità nel 
quadro dell'unità nazionale. A 
monte di tutte le discussioni 
sulla legge 382 sta la conce
zione dello Stato, delle Re
gioni e dei Comuni. Su queste 
impostazioni di fondo vorrei 
richiamare l'attenzione affin
chè l'attuazione della legge 

; i 

3S2 e la legge quadro che 
deve essere fatta non si tra
sformino in un esperimento 
sostanzialmente accentratore 
e burocratico ». 

La prima impressicne che 
colpisce a leggere questo arti
colo è che in esso sono più le 
cose che si vogliono lasciare 
intendere, che quelle che si 
dicono apertamente. E' in
somma un articolo che va let
to « t ra le righe ». E" chiaro 
che si tiene a difendere l'o
perato degh istituti privati. 
che fino a oggi hanno gestito 
importanti settori dell'assi
stenza. e soprat tut to a impe
dire che la loro sopravviven
za sia messa in discussione. 

« Alcuni affermano — so» 
stiene mons. Santo Quadri — 
che è finito il tempo delle 
supplenze da parte di persone 
e gruppi (laici e ecclesiali 
che siano) e che la comunità 
deve assumere direttamente 
la gestione dell'assistenza n. 
Con gli assertori di questo 
principio è chiaro che il ve
scovo di Terni non può esse

re d'accordo. 
« Domandiamoci — scrive 

Mons. Quadri — la gestione 
diretta da parte dello Stato, 
delle Regioni e dei Comuni, 
dell'assistenza e veramente 
la strada più efficace, digno-
tosa e responsabile? -/>. La ri 
sposta è negativa, ti compito 
dello Sta to e degli enti loca
li viene indicato in una di
versa maniera: « uno Stato 
democratico — riprende l'ar
ticolo — interviene con la ge
stione diretta e seria di cer
ti senni solamente quando 
è strettamente necessario as
sicurare beni essenziali, altri
menti non garantibih. Nor
malmente tende a porsi co
me mobtlitatore e coordinato
re di tutte le libere e re
sponsabili iniziative dei singo 
li gruppi ». 

Dopo alcune righe questo 
conretto viene ulteriormente 
precisato: « una vera demo
crazia. mentre deve pensare 
all'efficacia della assistenza 
non può non vedere che la 
strada migliore per ottenere 

efficacia è quella della iaIo-
rizzazione del coordinamento 
delle capacità e delle iniziati
ve valide di lutti. Quanto si 
afferma per lo Stato vale an
che per le Regioni e per i 
Comuni ». 

L'articolo si conclude con 
l'affermazione di un • princi
pio: deve essere si consenti
to un e pluralismo dell'assi
stenza ». ma questo deve es
sere inserito in un quadro di 
programmazione. * Le perso
ne e i gmppi — scrive a 
conclusione Mons. Quadri — 
non detvno avere solamente 
la possibilità di partecipare 
alle iniziative gestite dalla co
munità. ma devono saper 
svolgere responsabilmente le 
proprie caratteristiche di ini
ziative all'interno di una pro
grammazione democratica. 
Una attenta meditazione dei 
valori di fondo sopra descrit
ti aiuterà una migliore attua
zione della 3S2 e soprattutto 
la formazione di una legge 
quadro autenticamente demo
cratica ». 

Al Moderno 

Cambio gestione 

nel cinema di 

Spoleto e 
licenziano i 

vecchi dipendenti 
SPOLETO — La società 
che gestisce il Cinema 
Moderno di Spoleto, la 
Cinegest, ha lasciato la 
gestione del locale al pro
prietario dell'immobile. 
Conseguenza del fatto, il 
licenziamento dei 5 dipen
denti che il nuovo gesto* 
re intenderebbe sostituire 
con altri . 

Dovrebbero dunaue es
sere i S lavoratori della 
Cinegest a pagare le con
seguenze della situazione 
di crisi che avrebbe de
terminato la decisione 
della società che gestiva 
il vecchio cinema spole* 
tino. Situazione inaccetta
bile ed - assurda perché 
non i possibile in tali cir
costanze non porsi il pro
blema delle possibili alter
native per assicurare un 
diverso e migliore anda
mento della attività, qua* 
li il ricorso ai circuiti al 
di fuori della routine che 
non interessa lo spetta* 
tore. 

Non è certo, comunque. 
il personale di sala che 
deve pagare per la piari-
zia mentale — posto che 
soltanto di questa si trat
ti — dei gestori. Si trat
ta di problema che va ol
tre il caso dei 5 lavorato
ri che rischiano ora il po
sto per la insipienza dei 
padroni. I l caso è stato 
discusso in una assemblea 
provinciale dei lavoratori 
dello spettacolo indetta 
dal sindacato di catego
ria che ha condannato i 
metodi della Cinegest 

Durante le trattative 
con la proprietà si è co
munque intravista un'ipo
tesi di accordo per la rias
sunzione dei dipendenti a 
orario ridotto. 

g. t. 

TERNI — Intensa giornata 
ieri per la FLM provinciale: 
in mat t inata la segreteria si 
è incontrata, presso la sede 
del centro unitario, con tutt i 
i rappresentanti dei partiti 
democratici, mentre nel po
meriggio c'è stato un incon
tro. questa volta con le orga
nizzazioni giovanili e con la 
lega dei disoccupati. 

Entran.be le iniziative fan
no parte dell'intenso prò 
gramma nel quale è in que
sti giorni impegnata l'orga
nizzazione sindacale dei me
talmeccanici in vista dello 
sciopero provinciale che si 
terrà subito dopo il 12. gior
na ta conclusiva delle 10 gior
nate di mobilitazione. L'obiet
tivo. come ha annunciato in 
altre occasioni, è quello di 
accelerare i tempi della con
clusione delle vertenze per il 
rinnovo del contratto, verten
ze nelle quali sono impegna
te grandi e piccole industrie 

Come è accaduto nella gior
nata di giovedì, quando la 
FLM si è incontrata con gli 
enti locali, le due riunioni so
no state aperte da una rela
zione della segreteria della 
FLM, con la quale è s ta to 
fatto il punto sullo stato del
le vertenze ed è stato illu
s t rato il significato delle 10 
e iomate di mobilitazione. Co
me del resto prevedibile, non 
ci sono s ta te significative no
vità. nspet to a quello che già 
si sapeva ieri. Tutt i i parti
t i : PCI. PSI. PSDI. PHI e 
DC si sono impegnati a soste
nere la lotta dei lavoratori 
e a promuovere iniziative per 
sbloccare le vertenze e giun
gere ad una rapida conclu
sione. 

Partit i e FLM hanno espres
so preoccupazioni e critiche 
alla decisione del governo di 
escludere le due province di 
Temi e Perugia dai benefici 
della legge 183 che prevede 
la concessione di mutu* a tas
so agevolato per l'industria. 

Sempre per quanto riguar
da le 10 giornate di mobilita
zione. lunedi inizieranno le 
assemblee e gli scioperi ar
ticolati nelle fabbriche. Da lu
nedi fino al 12. nella provin
cia. si terranno ben 43 as
semblee. tu t te durante le ore 
di sciopero. Alla fine di que
sto giro di consultazioni tut
te le più importanti fabbri
che della provincia saranno 
state toccate. Il calendario 
delle assemblee e degli scio-
p?ri è s tato discusso dalla 
segreteria della FLM che ha 
stabilito che dovranno esse
re i consigli di fabbrica a de
cidere le modalità con cui 
scioperi e assemblee dovran

no svolgersi. La segreteria 
della FLM tornerà a riunir
si il 13 per predisporre l'uti
lizzazione dello sciopero pro
vinciale che. come si dice
va. si svolgerà nelle giornate 
immediatamente successive. 

In questi giorni sono in cor
so anche contatt i con le al
tre categorie per verificare 
la possibilità di estendere lo 
sciopero e trasformarlo in 
sciopero generale. Ieri matti
na l'adesione allo sciopero 
provinciale è s ta ta espressa 
dalla federazione lavoratori 
delle costruzioni, il cui atti
vo si è riunito presso la sa
la dei convegni nel palazzo 

della sanità. Gli edili e 1 la 
voratori delle costruzioni, an 
ch'essi impegnati in una lun 
ga vertenza, effettueranno de 
gli scioperi articolati nell'ar
co di tempo che va fino al
la fine del mese. Hanno inol-
t ie concordato sulla opportu 
nilà di andare ad una gior
na ta di sciopero provinciale 
di tu t te le categorie. 

Nei prossimi giorni si saprà 
se anche le federazioni dei 
chimici e delle altre cate
gorie aderiranno all'invito ri
volto dalla FLM e si saprà 
perciò se lo sciopero intcres 
sera tut to il settore dell'indu
stria. 

La Silpa insiste eoi « blaek out » 
Ci sarà un incontro alla Regione 
PERUGIA —- Continua l'agitazione operaia alla S ILPA, la piccola fab
brica di Corciano. Anche ieri mattina, come intornia un comunicato del 
consìglio di fabbrica, i lavoratori, compresi quelli colpiti da lettera di 
licenziamento si sono presentali al lavoro. Trascorsi però pochi minuti 
dall'inizio del lavoro, come è e » avvenuto nei giorni precedenti, la 
direzione aziendale ha interroti. , l'erogazione dell'energia. Impossibilitati 
quindi a proseguire l'attività i lavoratori hanno indetto l'assemblea rego-
larmcnte svolta oggi, come nei giorni precedenti con le organizzazioni 
sindacali. 

Intanto, continua i l comunicato del CdF, la lotta che da merc»ledì 
4 gennaio « stala intrapresa con l'unita di tutti i lavoratori e la mobilr-
tazionc de l l * forza sociali sta dando alcuni risultati. Infatti mercoledì 
9 gennaio è stato fissato un incontro dalla Regione al quale parteci
peranno i sindacati, l'azienda, l'associazione industriale e l'assessore) 
Alberto Provantini. I lavoratori della S ILPA. in contrapposizione all ' in
transigenza fino ad oggi dimostrata dall'azienda, ribadiscono l'obicttivo 
del rifiuto dei licenziamenti, di piani di svluppo come presupposto o 
garanzia per l'incremento dei livelli occupazionali. 

Lo stato di agitazione conclude il comunicalo continua od «gasi 
altra deci-ione verrà presa lunedi sera dopo aver valutato i rifattati 
dell'incontro. 

DI IMMA 
PERUGIA 

T U R R E N O : Guerre stellari 
L I L L I : Bur.ca e Eernie 
M I G N O N : Chiter b e * . sesso proi

bito 
M O D E R N I S S I M O : Difficile morire 
P A V O N E : Doppio delitto 
LUX: Ecco noi per esempio 

( V M 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: I l gatto 
V I T T O R I A : California 

SPOIEIO 
M O D E R N O : (nuovo programmi) 

OfrRUTA 
OERUTA: Napoli si ribella 

( V M 1 4 ) 

GUBBIO 
C I N E M A T E A T R O I T A L I A : Squa

dra antiscippo ( V M 18) 

PASSIGNANO 
A Q U I L A D'ORO (Chiuso) 

TERNI 
P O L I T E A M A : Sani rkan olla ri

scossa 
V E R D I : I. gatto 
F I A M M A : Viva D'Artegnan 

> P I E M O N T E : Di che segno tei? 
! M O D E R N I S S I M O : Porci con f« ali 
' L U X : Antonio Gramsci 

ELETTRA: Arrivava sempre «! tra
monto. lo chiamavano... 

C I N E M A G I A R D I N O : Bluff: glo
ria di trul le e di imbroglioni 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Poliziotto sprint 
CORSO: Bagliori ad occidente 
P A L A Z Z O : La via della droga 

GUALDO TADINO 
I T A L I A : La p i t t r * a * 
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